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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Richiamate:

- la legge regionale 16 marzo 2018, n. 2 “Norme in materia di
sviluppo del settore musicale”, in particolare l’articolo 5;

- la  deliberazione dell’Assemblea  legislativa  30  gennaio
2024, n. 154 “Programma regionale per lo sviluppo del settore
musicale, ai sensi dell'art. 10 della L.R. n.2 del 16 marzo
2018. Priorità, strategie e azioni per il triennio 2024-2026.”,
in particolare le lettere D.1.2 e F nelle quali è stabilito che
la Regione approva Avvisi pubblici che definiscono le modalità e
i criteri per la concessione di contributi per la realizzazione
di  progetti,  nel  caso  specifico,  di  qualificazione
dell’alfabetizzazione musicale;

- la deliberazione di Giunta regionale 25 marzo 2024, n. 518
“Invito alla presentazione di progetti per la qualificazione
dell'alfabetizzazione musicale ai sensi dell'articolo 5 della
L.R. n. 2/2018 per il triennio 2024-2026”;

- la deliberazione di Giunta regionale 8 luglio 2024, n. 1536
“L.R. n. 2/2018 - art. 5 Approvazione dei progetti 2024-2026 per
la  qualificazione  dell'alfabetizzazione  musicale  e  delle
relative  graduatorie.  Quantificazione  dei  contributi  per  il
triennio 2024-2026”;

- la deliberazione di Giunta regionale 29 luglio 2024, n.
1700 “L.R. N. 2/2018 - art. 5 Rettifica della deliberazione di
Giunta regionale n. 1536/2024”;

Dato atto in particolare che con la citata deliberazione di
Giunta regionale 1536/2024:

- sono  stati  approvati  7  progetti  di  alfabetizzazione
musicale e 5 progetti di azioni di sistema per il triennio
2024-2026, con l’indicazione dei punteggi ottenuti in sede di
valutazione;

- sono  stati  quantificati  i  contributi  annuali  per  il
triennio  di  riferimento  a  favore  dei  soggetti  titolari  dei
relativi  progetti,  come  indicati  negli  Allegati  2a)  e  2b),
parti integranti e sostanziali della medesima deliberazione di
Giunta regionale;

- si è disposto che all’assegnazione e alla concessione dei
contributi per l’anno 2024 nonché all’assunzione dei relativi

Testo dell'atto
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impegni  di  spesa  provvederà  il  Responsabile  del  settore
Attività culturali, economia della cultura, giovani con propri
atti;

Preso atto che negli Allegati 2a) e 2b) della deliberazione
di Giunta regionale 1536/2024 risulta beneficiario il seguente
soggetto non ancora costituito in Raggruppamento Temporaneo di
Organismi (RTO) in sede di domanda:

- Fondazione Rocca dei Bentivoglio per la realizzazione del
progetto “La musica è per tutti” per un contributo complessivo
nel  triennio  2024-2026  di  euro  200.100,00,  di  cui  euro
58.600,00 per l’anno 2024;

Dato  atto  dell’avvenuta  formale  costituzione  in
Raggruppamento  Temporaneo  di  Organismi  (RTO)  del  soggetto
beneficiario sopra indicato e del rispettivo atto costitutivo,
agli  atti  del  Settore,  sottoscritto  da  Fondazione  Rocca  dei
Bentivoglio,  in  qualità  di  capofila  mandatario;  Circolo
Musicale G. Bononcini – ETS, Chiavi d'Ascolto-APS, InSuono APS,
ALMAMUSICA s.r.l., in qualità di mandanti;

Preso  atto  che  con  l’atto  costitutivo  sopra  indicato,
adottato  con  scrittura  privata  autenticata,  oltre  al
conferimento  del  mandato  di  rappresentanza  è  indicata  la
ripartizione  dei  contributi  assegnati  per  ogni  anno  del
triennio in quote che saranno versate per competenza, secondo
quanto stabilito dagli stessi e dai successivi regolamenti, a
ciascuno dei soggetti attuatori, avendo il capofila il mandato
irrevocabile all’incasso del beneficio; 

Ritenuto pertanto, con il presente atto, di:

- prendere  atto  dell’avvenuta  costituzione  giuridica  in
Raggruppamento  Temporaneo  di  Organismi  (RTO)  del  soggetto
beneficiario sopraindicato e delle ripartizioni in quote del
contributo quantificato con deliberazione di Giunta regionale
1536/2024,  secondo  quanto  stabilito  dal  relativo  atto
costitutivo;

- assegnare e concedere al soggetto presente all’Allegato 1,
parte integrante e sostanziale del presente atto, il contributo
indicato, per una somma pari a euro 58.600,00, imputando tale
importo sul capitolo U70510 “CONTRIBUTI AGLI ENTI, ISTITUZIONI
E  ASSOCIAZIONI  SENZA  FINI  DI  LUCRO  PER  ATTIVITA'  DI
ALFABETIZZAZIONE MUSICALE, EDUCAZIONE ALL'ASCOLTO CON CARATTERE
DI INCLUSIVITA', PROMUOVERE LA MUSICA DI INSIEME E ASSICURARE
OPPORTUNITA' AI GIOVANI COINVOLTI NELLA FORMAZIONE DI MUSICA DI
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BASE  DI  INSIEME  (ART.  5,  L.R.  16  MARZO  2018,  N.  2)”  del
bilancio finanziario gestionale 2024-2026, anno di previsione
2024,  approvato  con  le  deliberazioni  di  Giunta  regionale  22
dicembre 2023, n. 2291 e 1° luglio 2024, n. 1405; 

Dato atto che, sulla base di quanto stabilito dal citato
Invito  approvato  con  deliberazione  di  Giunta  regionale
518/2024:

- il  contributo  assegnato  e  concesso  per  il  2024  verrà
liquidato con le modalità stabilite al paragrafo 9;

- le attività, che dovranno essere realizzate dal soggetto
beneficiario  entro  il  31  dicembre  2024,  dovranno  essere
rendicontate secondo le modalità indicate al paragrafo 11;

Visti:

- la legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento
contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle l.r.
n. 31/77 e n. 4/72”, per quanto applicabile;

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni
in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n. 42”;

- la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.2291  del  2023,
“Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del
bilancio  finanziario  gestionale  di  previsione  della  Regione
Emilia-Romagna 2024-2026”;

- la legge regionale 28 dicembre 2023, n. 18 “Disposizioni
per la formazione del Bilancio di Previsione 2024-2026 (Legge di
stabilità Regionale 2024)”;

- la legge regionale 28 dicembre 2023, n. 19 “Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2024–2026”;

- la legge regionale 1° luglio 2024, n. 10 “Prima variazione
generale al bilancio di previsione della regione Emilia-Romagna
2024-2026”;

- la deliberazione di Giunta Regionale 1° luglio 2024, n.
1405 “Aggiornamento del documento tecnico di accompagnamento e
del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione
Emilia-Romagna 2024-2026”;

- la determinazione  dirigenziale 30  luglio 2024,  n. 15696
“Variazione di bilancio ai sensi dell'art. 51, comma 4, d.lgs.

pagina 4 di 13



118/2011 - Variazione compensativa fra capitoli di spesa del
medesimo macroaggregato”;

Atteso che con riferimento a quanto previsto relativamente
all’imputazione  della  spesa  dall’articolo  56,  comma  1,  del
citato d. lgs. 118/2011 e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 al
medesimo  decreto,  secondo  i  termini  di  realizzazione  delle
attività, previsti entro il 31 dicembre 2024, la spesa di cui al
presente atto è interamente esigibile nell’anno 2024;

Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui al citato d.lgs.
118/2011 in relazione alla tipologia di spese previste e alle
modalità  gestionali  delle  procedure  medesime,  trattandosi  di
contributi  soggetti  a  rendicontazione,  e  che,  pertanto,
l’impegno di spesa possa essere assunto con il presente atto a
favore del soggetto beneficiario per l’importo complessivo di
euro 58.600,00 sul bilancio finanziario gestionale 2024-2026,
anno  di  previsione  2024,  approvato  con  le  deliberazioni  di
Giunta regionale 22 dicembre 2023, n. 2291 e 1° luglio 2024, n.
1405;

Dato  atto  che  è  stato  accertato  che  le  previsioni  di
pagamento  a  valere  sull’anno  2024  sono  compatibili  con  le
prescrizioni di cui all’articolo 56, comma 6, del citato d. lgs.
118/2011;

Dato atto, inoltre, che non è stato acquisito il Documento
Unico di Regolarità Contributiva (DURC) in quanto in base alla
normativa  di  settore  l’acquisizione  del  documento  non  è
richiesta e che tuttavia con l’Invito di cui alla DGR 518/2024
si è stabilito che  “Ai fini dell’adozione del provvedimento di
liquidazione dei contributi verrà verificato, inoltre, che il
beneficiario del contributo abbia una situazione di regolarità
contributiva nei confronti di INPS e INAIL (DURC - Documento
Unico di Regolarità Contributiva), ove tenuto. Qualora venga
accertata una irregolarità in capo al soggetto beneficiario, si
opererà  con  la  procedura  di  intervento  sostitutivo  in  caso
d’inadempienza contributiva”;

Vista la legge regionale 23 dicembre 2010, n. 14 "Legge
finanziaria regionale adottata a norma dell'art. 40 della L.R.
15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l'approvazione del
Bilancio  di  Previsione  della  Regione  Emilia-Romagna  per
l'esercizio finanziario 2011 e del Bilancio Pluriennale  2011-
2013" e in particolare l'articolo 48, comma 4, che, recependo
quanto stabilito all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78 “Misure urgenti in materia di stabilizzazione
finanziaria  e  di  competitività  economica”  convertito  con
modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, stabilisce che
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gli enti ai quali la Regione eroga a qualunque titolo contributi
in via ordinaria sono tenuti ad adeguarsi alle disposizioni ivi
contenute;

Considerato che i contributi relativi al presente atto, in
quanto  finalizzati  alla  realizzazione  di  attività  per  la
qualificazione  dell’alfabetizzazione  musicale  non  rientrano
nell'ambito di applicazione del citato articolo 48, comma 4,
della l.r. 14/2010, riferito esclusivamente ai "contributi in
via ordinaria";

Visti:

- l’articolo 4, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.
95 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica
con  invarianza  dei  servizi  ai  cittadini  nonché  misure  di
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario”
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 e
rilevato che tale norma non si applica ai soggetti di diritto
privato  di  cui  agli  articoli  da  13  a  42  del  Codice  civile
operanti nel campo delle attività culturali;

- la legge 16 gennaio 2003, n. 3 “Disposizioni ordinamentali
in  materia  di  pubblica  amministrazione”,  e  in  particolare
l'articolo  11  e  dato  atto  che  le  attività  in  questione  non
costituiscono investimenti pubblici per i quali è necessaria la
richiesta del Codice Unico di Progetto;

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro
le  mafie,  nonché  delega  al  Governo  in  materia  di  normativa
antimafia”;

- il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice
delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di  prevenzione,  nonché
nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”,
e in particolare l’articolo 83, comma 3, lettera e), il quale
stabilisce che la documentazione antimafia non è richiesta per i
provvedimenti, gli atti ed i contratti il cui valore complessivo
non supera i 150.000,00 euro; 

- la determinazione dell’Autorità di vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture 7 luglio 2011, n. 4
“Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi
dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e successivo
aggiornamento;

Visti inoltre:

- la legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in
materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna”;
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- la deliberazione di Giunta regionale 7 marzo 2022, n. 325
“Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative:
Riorganizzazione  dell'Ente  a  seguito  del  nuovo  modello  di
organizzazione e gestione del personale”;

- la deliberazione di Giunta regionale 27 dicembre 2022, n.
2360 “Modifica e assestamento degli assetti organizzativi della
Giunta regionale e soppressione dell’Agenzia sanitaria e sociale
regionale. Provvedimenti”;

- la deliberazione di Giunta regionale 22 dicembre 2023, n.
2319  “Modifica  degli  assetti  organizzativi  della  Giunta
regionale. Provvedimenti di potenziamento per fare fronte alla
ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;

- la deliberazione di Giunta regionale 24 giugno 2024, n.
1276 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’Ente
e gestione del personale. Consolidamento in vigore dal 1° luglio
2024”;

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della
disciplina  riguardante  il  diritto  di  accesso  civico  e  gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni
da parte delle pubbliche amministrazioni”;

- la deliberazione di Giunta regionale 29 gennaio 2024, n.
157 “Piano integrato delle attività e dell’organizzazione. 2024-
2026 Approvazione” e ss.mm.ii.;

- la determinazione  dirigenziale 9  febbraio 2022,  n. 2335
“Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  degli  obblighi  di
Pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013.
Anno 2022”;

- la deliberazione di Giunta regionale 27 novembre 2023, n.
2077  “Nomina  del  Responsabile  per  la  prevenzione  della
corruzione e della trasparenza”;

- la deliberazione di Giunta regionale 10 aprile 2017, n. 468
“Il sistema dei controlli interni della Regione Emilia-Romagna”;

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della
Giunta  regionale  PG/2017/0660476  del  13  ottobre  2017  e
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli in-
terni predisposte in attuazione della deliberazione di Giunta
regionale 468/2017;

Viste, infine:

- la deliberazione di Giunta regionale 21 marzo 2022, n. 426
“Riorganizzazione  dell’ente  a  seguito  del  nuovo  modello  di
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organizzazione  e  gestione  del  personale.  Conferimento  degli
incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;

- la  determinazione dirigenziale  25  marzo  2022,  n.  5595
“Micro-organizzazione  della  Direzione  Generale  Conoscenza,
Ricerca, lavoro, Imprese a seguito della D.G.R. n. 325/2022.
Conferimento  incarichi  dirigenziali  e  proroga  incarichi  di
titolarità di Posizione organizzativa” e ss.mm.ii.;

- la determinazione  dirigenziale 14  luglio 2022,  n. 13686
“Attribuzione  degli  incarichi  di  titolarità  di  Posizione
organizzativa presso la Direzione generale Conoscenza, Ricerca,
Lavoro, Imprese”;

- la  determinazione  dirigenziale  3  agosto  2022,  n.  15121
“Individuazione  Responsabili  di  procedimento  nell’ambito  del
Settore  Attività  culturali,  Economia  della  Cultura,  Giovani
della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”;

- la determinazione  dirigenziale  26 giugno  2023, n.  14040
“Conferimento di incarico di dirigente di Settore nell’ambito
della Direzione Generale Politiche finanziarie”;

   Dato  atto  che  la  responsabile  del  procedimento  ha
dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

      Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in
situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile;

DETERMINA

1) di assegnare e concedere al soggetto beneficiario indicato
nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente
atto, il contributo per la realizzazione del rispettivo progetto
per quanto relativo alle attività dell’annualità 2024, ai sensi
delle deliberazioni di Giunta regionale 1536/2024 e 1700/2024,
per  complessivi  euro  58.600,00  per  il  progetto  di
alfabetizzazione musicale; 

2) di imputare contabilmente, in attuazione del punto 1), in
relazione alla esigibilità della spesa e in attuazione del d.
lgs. 118/2011, la somma complessiva di euro 58.600,00 registrata
al n. 3024009795 di impegno sul capitolo U70510 “CONTRIBUTI AGLI
ENTI,  ISTITUZIONI  E  ASSOCIAZIONI  SENZA  FINI  DI  LUCRO  PER
ATTIVITA' DI ALFABETIZZAZIONE MUSICALE, EDUCAZIONE ALL'ASCOLTO
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CON CARATTERE DI INCLUSIVITA', PROMUOVERE LA MUSICA DI INSIEME E
ASSICURARE OPPORTUNITA' AI GIOVANI COINVOLTI NELLA FORMAZIONE DI
MUSICA DI BASE DI INSIEME (ART. 5, L.R. 16 MARZO 2018, N. 2)”
del  bilancio  finanziario  gestionale  2024-2026,  anno  di
previsione  2024,  che  presenta  la  necessaria  disponibilità,
approvato con le deliberazioni di Giunta regionale 22 dicembre
2023, n. 2291 e 1° luglio 2024, n. 1405, in relazione al quale
la  stringa  concernente  la  codificazione  della  transazione
elementare è la seguente:

Capitolo Missione Programma Codice economico COFOG
Transazioni

UE
SIOPE

C.I

Spesa

Gestione
ordinaria

U70510 05 02 U.1.04.04.01.001 08.2 8 1040401001 3 3

3) che, sulla base di quanto stabilito dall’atto costitutivo
prodotto, il contributo assegnato, concesso e impegnato con il
presente atto a favore dei soggetti costituiti in raggruppamento
(RTO)  è  ripartito  per  quote  da  attribuirsi  a  tutti  i
partecipanti  al  progetto  costituiti  in  RTO,  secondo  quanto
determinato nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del
presente atto;

4) che per le annualità 2025 e 2026, nel rispetto di quanto
previsto  dal  punto  8.  dell’Invito,  si  provvederà
all’assegnazione e alla concessione dei contributi quantificati
dalla  Giunta  regionale  con  deliberazione  n.1536/2024  e
all’assunzione dell’impegno di spesa, nel rispetto dei vincoli
di bilancio; qualora siano intervenute variazioni al programma
annuale  tali  da  rendere  necessaria  la  rideterminazione  del
contributo,  la  nuova  quantificazione  del  contributo  verrà
approvata dalla Giunta regionale;

5) che il contributo verrà liquidato al soggetto beneficiario
con le seguenti modalità, secondo quanto previsto al paragrafo 9
dell’Invito  approvato  con  deliberazione  di  Giunta  regionale
518/2024: 

- per  gli  incentivi  per  lo  svolgimento  di  corsi  di
alfabetizzazione delle formazioni bandistiche, delle scuole
di musica e delle formazioni corali: 

 una  prima  tranche,  fino  al  50%  del  contributo
relativo  al  programma  annuale  di  riferimento,
successivamente  alla  presentazione  di  una
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dichiarazione  di  aver  sostenuto  costi  e/o  aver
assunto obblighi di spesa in rapporto percentuale
sui costi complessivi del programma non inferiore
alla percentuale del contributo richiesto; 

 il saldo dietro presentazione della rendicontazione
di cui al paragrafo 11 da far pervenire entro il 28
febbraio del 2025;

- per gli ulteriori progetti di alfabetizzazione e per le
azioni di sistema: 

 una  prima  tranche,  fino  all’80%  del  contributo
relativo  al  programma  annuale  di  riferimento,
successivamente  alla  presentazione  di  una
dichiarazione  di  aver  sostenuto  costi  e/o  aver
assunto obblighi di spesa in rapporto percentuale
sui costi complessivi del programma non inferiore
alla percentuale del contributo richiesto; 

 il saldo dietro presentazione della rendicontazione
di cui al paragrafo 11 da far pervenire entro il 28
febbraio del 2025;

6) che  alla  liquidazione  della  spesa  di  cui  al  precedente
punto 2) e alla richiesta di emissione dei relativi titoli di
pagamento in favore del soggetto beneficiario, provvederà, ai
sensi  del  d.lgs.  118/2011  e  di  quanto  previsto  dalla
deliberazione di Giunta regionale 1276/2024, il dirigente del
settore Attività culturali, economia della cultura, giovani con
propri atti, successivamente all’adempimento degli obblighi di
pubblicazione di cui al successivo punto 12) con le modalità
sopraindicate precisando che il pagamento avverrà a favore del
Capogruppo mandatario del Raggruppamento temporaneo di organismi
ai sensi del conferimento espresso nell’atto costitutivo dello
stesso  RTO;  ad  avvenuto  incasso  il  Capogruppo  trasferirà  ai
partner  le  somme  di  rispettiva  spettanza  per  la  parte  di
attività da ciascuno eseguita; 

7) che le attività finanziate dovranno essere completate entro
il 31 dicembre dell’anno 2024;

8) di stabilire, inoltre, che in caso di revoca o di riduzione
del  contributo  si  applicano  le  disposizioni  stabilite
rispettivamente dai paragrafi 15 e 16 del citato Invito;

9) che  il  progetto  sostenuto  con  il  presente  atto  non
costituisce investimento pubblico mirato allo sviluppo economico
e pertanto non è richiesto il Codice Unico di Progetto di cui
all’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 “Disposizioni
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”; 
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10) di  vincolare  il  soggetto  beneficiario  dell’intervento
finanziario di cui al presente atto ad evidenziare, nei modi più
opportuni, che il progetto ammesso è stato realizzato con il
contributo della Regione Emilia-Romagna e all’osservanza degli
altri obblighi previsti dal paragrafo 13 del citato Invito; 

11) di rinviare,  per quanto  non espressamente  previsto nel
presente atto, al sopra citato Invito;

12) che,  per  quanto  previsto  in  materia  di  pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai sensi
delle  disposizioni  normative  e  amministrative  richiamate  in
parte  narrativa   agli  obblighi  di  pubblicazione  previsti
dall’art.  26  comma  2  del  d.lgs  14  marzo  2013  n.  33  e  alle
ulteriori  pubblicazioni  previste  dal  Piano  Integrato  delle
attività e dell’organizzazione 2024-2026 e dalla Direttiva di
indirizzi  interpretativi  degli  obblighi  di  pubblicazione  ai
sensi dell’articolo 7 bis, del d. lgs. 33/2013;
13) di pubblicare il presente atto per estratto nel Bollettino

Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito
internet https://musicommission.emiliaromagnacultura.it/.

Gianni Cottafavi
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Allegato 1 Alfabetizzazione musicale

2024

SOGGETTO BENEFICIARIO CF PROVINCIA SEDE LEGALE PROGETTO QUOTA INCENTIVI

Fondazione Rocca dei Bentivoglio (mandatario RTO) 02763581200 BO 3.000,00 17.969,00 20.969,00

Circolo Musicale G. Bononcini - ETS 94024650361 MO 4.000,00 6.672,00 10.672,00

Chiavi d'Ascolto-APS 02829121207 BO 2.000,00 1.780,00 3.780,00

InSuono APS 91399730372 BO 3.000,00 10.151,00 13.151,00

ALMAMUSICA s.r.l. 03804931206 BO 2.000,00 8.028,00 10.028,00

Totale RTO Fondazione Rocca dei Bentivoglio 99.510,00 14.000,00 44.600,00 58.600,00

COSTI 
AMMISSIBILI

QUOTA 
CONTRIBUTO 
PROGETTO 

TOTALE 
CONTRIBUTO 

La musica è per tutti 

Allegato parte integrante - 1
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Simona Lodesani, Responsabile di SETTORE RAGIONERIA esprime, ai sensi della
deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., visto di regolarità contabile nella
procedura di spesa in relazione all'atto con numero di proposta DPG/2024/22323

IN FEDE

Simona Lodesani

Allegato visto di regolarità contabile - SPESE
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